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Gruppo 
Magaìdi 
ha 
realizzato 
un 
sistema 
CSP 
dalle 
caratteristiche 
innovative, 
che 
è 
già 
in 
esercizio. 
Ne 
abbiamo 
parlato 
con 
l'ingegner 
Simone 
Savastano, 
responsabile 
commerciale 
STEM. 
Come 
funziona 
il 
sistema 
STEM?«STEM 
è 
una 
tecnologia 
innovativa 
CSP 
a 
torre, 
brevettata 
dalla 
Magaìdi. 
È 
un 
sistema 
in 
grado 
d'immagazzinare 
energia 
termica 
e 
renderla 
disponibile 
sotto 
forma 
di 
vapore. 
Concentra 
la 
radiazione 
solare 
in 
un 
modulo 
contenente 
un 
letto 
fluido 
di 
sabbia 
ad 
alta 
temperatura 
per 
generare 
con 
continuità 
energia 
termica. 
Il 
principio 
di 
funzionamento 
di 
STEM 
è 
molto 
semplice: 
la 
radiazione 
solare, 
catturata 
dagli 
eliostati, 
è 
convogliata 
sul 
riflettore 
secondario 
da 
cui 
è 
ulteriormente 
focalizzata 
nel 
ricevitore 
posto 
al 
suolo. 
Il 
calore 
assorbito 
dal 
ricevitore 
è 
così 
accumulato 
nella 
sabbia 
e 
da 
essa 
trasferito 
agli 
scambiatori 
per 
la 
produzione 
di 
vapore. 
In 
assenza 
di 
sole, 
di 
notte 
o, 
con 
il 
cielo 
nuvoloso, 
STEM 
continua 
a 
generare 
vapore 
sfruttando 
l'accumulo 
termico 
della 
sabbia. 
Tutto 
ciò 
permette 
di 
configurare 
rimpianto, 
per 
garantire 
un 
funzionamento 
costante, 
secondo 
la 
curva 
di 
carico 
richiesta. 
Ogni 
singolo 
modulo 
è 
in 
grado 
di 
produrre 
vapore 
surriscaldato 
ad 
alta 
pressione 
in 
base 
alle 
caratteristiche 
del 
ciclo 
termodinamico 
dedicato. 
L'impiego 
di 
semplice 
sabbia, 
come 
mezzo 
di 
accumulo 
e 
trasferimento 
dell'energia 
termica 
generata 
dalla 
radiazione 
solare, 
costituisce 
la 
peculiarità 
dell'impianto 
che 
lo 
differenzia 
e 
lo 
rende 
unico 
rispetto 
a 
tutti 
gli 
altri 
CSP 
esistenti». 
Quali 
caratteristiche 
ambientali 
ed 
energetiche 
possiede?«STEM 
è 
caratterizzato 
da 
un 
ridotto 
impatto 
ambientale, 
poiché 
i 
materiali 
utilizzati 
sono 
principalmente 
acciaio, 
vetro 
e 
sabbia, 
senza 
impiego 
degli 
oli 
diatermici 
o 
dei 
sali 
fusi 
utilizzati 
nei 
convenzionali 
impianti 
CSP. 
È 
costituito 
da 
un 
multiplo 
di 
moduli 
base, 
ognuno 
in 
grado 
di 
produrre 
giornalmente 
circa 
2.15 
MWh, 
che 
possono 
essere 
combinati 
e 
interconnessi, 
fino 
al 
raggiungimento 
della 
portata 
di 
vapore 
richiesta 
per 
la 
generazione 
di 
elettricità 
e/o 
di 
calore 
(nel 
caso 
di 
applicazione 
cogenerativa) 
o 
per 
laccumulo». 
Quali 
problemi 
costruttivi 
ingegneristici 
avete 
affrontato?«I 
maggiori 
problemi, 
brillantemente 
risolti 
dal 
team 
ingegneristico 
della. 
Magaìdi, 
hanno 
interessato 
l'ottica 
del 
sistema 
costituita 
da 
campo 
eliostati 
e 
specchi 
secondari, 
con 
relativo 
software 
di 
controllo 
e 
il 
sistema 
di 
fluidizzazione 
del 
letto 
di 
sabbia 
in 
alta 
temperatura». 
Qual 
è 
la 
durata 
prevista 
dell'impianto 
e, 
a 
regime, 
quali 
sarà 
il 
ROl?«STEM 
non 
ha 
parti 
in 
movimento 
e 
le 
usure 
attese 
sono 
assai 
ridotte. 
Con 
una 
normale 
manutenzione 
prevediamo 
una 
vita 
utile 
di 
almeno 
trentanni. 
Per 
quanto 
riguarda 
il 
ROl 
non 
è 
certamente 
Asso 
ma 
dipende 
case- 
by-casc 
da 
una 
serie 
di 
parametri 
come 
la 
localizzazione 
geografica, 
la 
presenza 
di 
incentivi 
governativi, 
il 
prezzo 
di 
vendita 
dell'energia 
nelle 
varie 
fasce 
orarie 
e 
così 
via». 
In 
che 
tempi 
e 
in 
che 
modi 
prevedete 
si 
possa 
arrivare 
a 
una 
diffusione 
di 
questi 
impianti?«Stiamo 
attivamente 
lavorando 
su 
partnership 
a 
livello 
internazionale, 
abbiamo 
delle 
idee 
abbastanza 
chiare 
su 
ciò 
e 
ci 
crediamo 
ma, 
essendo 
questioni 
legate 
a 
dinamiche 
e 
scenari 
in 
rapida 
mutazione, 
pensiamo 
che 
sia 
prematuro 
parlare 
di 
cronoprogrammi 
e 
livelli 
di 
diffusione». 
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L'energia della sabbia
Sergk F'erraris

Il(ruppo 7agakii ha realizzato un sistenia CSP
dalle caratteristiche innovative, che è già in
esercizio. Ne abbiamo parlato con l'ingegrier
Sirrn)lìe Savast2no, responsabile commerciale
STEM.

Come funziona il sistema STEM?
«S'l'EM una tecnologia ìiio ativa CSP a torre,
brevettata ddfla Magaldi. E un is1etiia ingradu
d'inirnagaiiiiare energia termica e renderla
disponibile sotto forma di sapore. Concentra la
radiazione solare in un modulo contenente un
letto fluido di salihia ad alta temperatura per
generare con continuità cncrgia ternhica.
Il principio cii tìmzionamemo cli STFM ù molto
semplice: la radiaziune oIare, catturata dagli
eliostati, è convogliata sul riflettore secondario
da cui è ulteriormente k)calizzata nel ricevitore
iosto al suolo. Il calore assorbito dal nccvitore

COSÌaccumulato nella sabbia e da essa
naterito agli scanibiatori per la produzione cli
vapore.
In assenza cli sole, cli ilotte o, con il cielo
Iluvok)so. STEM continua a generare apure
struttatido l'accumulo termico della sabbia.
Tffltu ciù permette di configurare 1'irnpiant, per
garantire un funzionamento costante, secondo
la cura di irico richieri Ogni singolo rntìdul
è in grado di produrrc vapore surriscaldato
ad alta pressione in base alle caratteristiche
del ciclo termodinamico dedicato. L'impiego
cli semplice sabbia, come mezzo di accumulo
e trasferimetito deirenergia termica generata
dalla radiaziune solare, costituisce Ta ieculiarità
dell'impianto che lo differenzia e lo rende unico
rispetto a tutti gli altri CSL' esistenti».
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Quali caratteristiche ambientali ed energetiche
possiede?
«STEM caratterizzato da un ridotto inipatto
amhientale, poiché i niateriali utilizzati sono
principalmcntc acciaio, vetro e sabbia. seria
impiego degli oli iatermici O (lei sali fusi
utilizzati nei convenzionali impianti CSP. E
costimiro da un multiplo di nioduli base,
ognuno in grado di produrre giornalmente
circa 2.15 M\h. che possono essere combinati
e interconnessi, fino al raggiungimento della
portata di vaj)ore richiesta per ki generazione di
elettriciti e/o di calore (nel caso di applicazione
coenerativa) oper l'accumulo».

Quali problemi costruttivi ingegneristici avete
affrontato?

«I maggiori problemi, brillantemente risolti
daT team ingegneritic(Ì della Magaldi, liajìno
interessato l'ottica del sistema costituita da
campo eliostati e specchi secondari, con
rclativo software di controllo e il sistema
cli fluidizzazione del letto di sabbia in alta
teniperatura».

Qual è la durata prevista dell'inipianto e. a
regime, quali sara il ROl?
Si'F;M non ha parti in movimento e le usure

attese soiio asst ridotte. Con una normale
manutenzione prevediamo una vila utile di
almeno trcntanni. Per quanto riguarda il ROI
non certairieme fisso rni cliIJell(Ie (ciSc-

by-casc da una serie di parametri comc la
locali7zazÌone geografica, la preserlia di
incentivi governativi, il prczzo di vendita
dell'energia nelle varie fasce Drarie e così via».

tn che tempi e in che modi prevedete si possa
arrivare a una diffusione di questi impianti?
«Stiamo attivanieme lavorando su partnership
a livello internazionale, abbiamo delle idee
abbastanza chiare su ci e ci crediamo ma.
essendo questioni legate a dinamiche e
scenari in rapida muta2ione. pensiamo clic sia
prematuro parlare di cronuprugrammi e livelli
di diffusione».

Tutti i diritti riservati

QualEnergia

PAESE : Italia 
PAGINE : 107
SUPERFICIE : 27 %

1 marzo 2017


